
STATUTO

DELL'ASSOCIAZIONE ' 'CA' DI MALANCA APS' '

PREMESSA

IL CONTESTO STORICO

La Lotta di  Liberazione nel l 'Appennino Faent ino, lmolese e nel l 'Al to Mugel lo ebbe tra i  pr incipal i

protagonist i  la Trentaseiesima Brigata Garíbaldi  "Bianconcini" .  Dopo lo sfondamento del la Linea Gotica da
parte deglí  al leat i  nel  corso del mese di  settembre 1944, la Trentaseiesima Brigata cost i tuì  quattro

Battagl ioni ,  che si  posizionarono strategicamente nel le val late del Sintr ia,  delSenio e del Santerno.

l l  10, 11 e 12 ottobre idue Battagl ioni  schierat i  a r idosso del la val lata del Sintr ia,  nel la stretta val le di  Rio

Cò, a Ca' di  Malanca e nel le al tre case contadine di  Purocielo, furono attaccat i  da diversi  repart i  tedeschi e

dovettero sostenere un duro scontro e, pur subendo gravi  perdi te,  r iuscirono a sganciarsi  dal l 'assedio e a

r icongiungersi  con gl i  avampost i  Al leat i .
T rascors i  poch iann ida l la  L iberaz ione,  g ià  ne l t947 ipar t ig ian is i  r i t rovarono a  Ca 'd i  Ma lanca per  r i cordare  i

t re giorni  del la battagl ia e i  compagni cadut i  in combatt imento. Da al lora, f ino ai  giorni  nostr i ,  la r icorrenza

è s ta ta  r i corda ta  ogn i  anno.  Neg l i  ann i  '70  Ca 'd i  Ma lanca d ivento  pa t r imon io  de l la  Reg ione Emi l ia -

Romagna, fu r istrut turata e trasformata in un Museo ad opera del l 'ANPl,  in part icolare del le Sezioni d

lmo la  e  d i  Faenza.  La  ges t ione de l l ' immobi le  e  de l  Museo fu  a f f ida ta  a l la  Sez ione ANPI  d i  Faenza.

Successivamente, la Regione Emil ia-Romagna con la legge n. 3 del 21 febbraio l -990, ist i tuì  i l  "Centro

Residenziale Ca' Malanca",  con ur-ì  proprio statuto e amministrato dai rappresentant i  del la Regione stessa,

del le province di  Bologna e Ravenna, dei Comuni di  Faenza, lmola e Bris ighel la,  del le Associazioni part igiane

del le provincie di  Bologna e Ravenna.
Con la legge regionale n. 3 del 3 marzo 20l-6 "Memoria del Novecento, promozione e sostegno al le att iv i tà

di  valor izzazione del la stor ia del Novecento in Emil ia-Romagna" la Regione Emil ia-Romagna ha inseri to Ca'

di  Malanca nel quadro del le azioni pr ior i tar ie del la legge medesima. Inol tre,  I 'art icolo 4, comma 4, del la

medesima legge "r iconosce al tresì i l  ruolo e I 'at t iv i tà svolta dal l 'ANPl,  dal la FIAP e dal la FIVL e dal le

Associazioni combattent ist iche e reducist iche che s' impegnano per la díf fusione deivalor i  del la Resistenza e

del la pace a fondamento del la nasèíta del la Repubbl ica i tal iana e del la nostra Cost i tuzione".
Nel f rat tempo, a seguito di  una feconda col laborazione tra i l  Centro Residenziale Ca' Malanca, le Sezioni

ANPI e le Sezioni CAI di  lmola e Faenza, è stato predisposto i l  "sent iero dei Part igiani" ,  che col lega tutt i  i

luoghi del la Battagl ia di  Purocielo. Questa col laborazione ha anche determinato che la struttura di  Ca' di

Malanca, data la sua fel ice col locazione geograf ica, diventasse un ímportante punto di  r i fer imento per

l 'escursionismo, a part i re dal l 'Al ta Via dei Parchí,  un percorso che attraversa tut to i l  terr i tor io regionale e

che è stato real izzato sul la base del l ' intesa tra Regione Emil ia-Romagna e CAl.
TITOLO I

DENOMINAZIONE -  SCOPO -  SEDE _  DURATA
_ ARTICOLO 1
È cost i tui ta,  ai  sensi del  Codice Civi le e del D.Lgs. 3 lugl io 2OI7 n. 117 e successive modif icazioni ed

integrazioni,  un'Associazione di  Promozione Sociale denominata "CA' Dl MALANCA APS", di  seguito

denominata  assoc iaz ione,  con sede lega le  ne l  Comune d i  Faenza (RA) .

L'associazione, senza f ini  di  lucro, è fondata sulvolontar io impegno dei suoi associat i .
L 'assoc iaz ione s i  i sp i ra  a iva lo r i  de l la  d ign i tà ,  de l l ' uguag l ianza e  de l la  l iber tà  de l le  persone,  senza d is t inz ion i

di  razza, ideologia o fede rel igiosa ed in part icolare agl i  ideal i  antí fascist i  e ai  pr incipi  di  pace e fratel lanza

t ra  i  popo l i .
Persegue f inal i tà civ iche, sol idar ist iche e di  ut i l i tà sociale attraverso lo svolgimento cont inuato di  at t iv i tà di

interesse generale ai  sensi del l 'art .  5 del D.Lgs. 3 lugl io 2017 n. I17 e successive modif icazioni ed

integrazioni,  prevalentemente a favore degl i  associat i  e di terzi .
T ra  le  a t t i v i tà  d i  in te resse genera le  d icu i  a l  c i ta to  a r t .  5 ,  opera  ne iseguent iambi t i :
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

anche edítor ial i ,  d i  promozione e di f fusione del la cul tura e del la prat ica del volontar iato e del le att iv i tà di

interesse generale di  cui  al  presente art icolo;
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v) promoz
armata.

del la cul tura del la legal i tà,  del la pace tra i  popol i ,  del la nonviolenza e del la di fesa non

;
In part ,  per la real izzazione del lo scopo pref isso e nel l ' intento di  agire in favore di  tut ta la col let t iv i tà,

si  propone di :
-  valorízzare e far conoscere gl i  awenimenti  stor ic i ,  bel l ic i  e i  luoghi che hanno visto protagonist i  i  repart i
part igiani  del la Trentaseiesima Brigata Garibaldi  "Bianconcini" ;  in part icolare i  luoghi dove si  è svolta la
Battagl ia di  "Purocielo" nel l 'ot tobre del1944 e gl ievent iche fanno r i fer imento al la "Linea Gotica";
-  promuovere la raccolta di  mater iale fotograf ico e documentale, nonché lo studio e la r icerca sul la stor ia
del la Trentaseiesima Brigata Garibaldi  "Bianconcini"  e del le al tre formazioni part igiane che operarono nei
nostri territori;
-  svi luppàre, in col legamento con le ist i tuzioni scolast iche, gl i  ist i tut i  del la Resistenza e del la stor ia
contemporanea e gl i  al t r i  "Luoghi del la memoria",  la conoscenza del la stor ia del l 'Ant i fascismo, del la
Resistenza e del la guerra di  Liberazione, con part icolare r i fer imento al le att iv i tà di  studio e di  formazione
didatt ica del le nuove generazioni e del la popolazione scolast ica;
- organizzare per la sua peculiare posizione geografica attività propedeutiche al turismo storico e agli
i t inerar i  escursionist ic i ,  a part i re dal l 'Al ta Via regionale dei Parchi.  Nel perseguimento di  tal i  scopi,
I 'associazione può:
- promuovere manifestazioní di  ogni genere come conferenze, incontr i ,  dibatt i t i ,  tavole rotonde, seminari ,
stages, convegni,  congressi ,  esposizioni  e mostre;
-  ef fet tuare inchieste e sondaggidi  opinione;
- curare la pubbl icazione di  r iv iste, l ibr i ,  opuscol ie cataloghi;
-  promuovere r icerche e curare la pubbl icazione dei r isul tat i  di  esse;
- intrattenere rapport i  e scambi cul tural i  con universi tà,  associazioni e fondazioni,  s ia i tal iane sia straniere
che perseguono scopi s imi lar i ;
- organízzare corsi di studi anche istituendo borse di studio;
-  organizza re corsi  f inal izzat i  al la formazione professiona le.
L'associazione può st ipulare accordi  e convenzioni anche con ent i  pubbl ic i ,  fondazioni,  soggett i  pr ivat i  e
quant i  al t r i  s i  r i t iene possano contr ibuire al lo svi luppo del l 'associazione stessa e dal raggiungimento del le
sue f inal i tà.
L'assocíazione può eserci tare att iv i tà diverse da quel le di  interesse generale ma ad esse secondarie e
strumental i ,  nei  l imit i  previst idal la normativa vigente in mater ia di terzo settore.
-  ARTICOLO 2
L'associazione ha sede in Faenza (RA) al  corso Garibaldi  n.  2.  L 'eventuale trasfer imento del la sede sociale
nel l 'ambito del medesimo Comune non comporta modif íca statutar ia e potrà essere decisa con del ibera
del l 'Assemblea ordinaria.
-  ARTICOLO 3
La durata del l 'associazione è i l l imitata.
- ARTICOLO 4
L'esercizio f inanziar io del l 'Associazione ha iniz io e termine r ispett ivamente i l  1" gennaio ed i l  31 dicembre

d i  ogn i  anno.
TTTOLO il

PATRIMONIO
- ARTICOLO 5
l l  fondo comune del l 'associazione è cost i tui to:
-  dal le quote versate dagl i  associat i ;
-  dai  contr ibut i  straordinari  elargi t i  dagl i  stessi  associat i ;
-  dai  contr ibut i  di  terzi ;
-  dai  provent i  del le att iv i tà e manifestazioni intraprese;
- da qualunque f inanziamento fosse elargi to da ent i  local i ,  statal i  od europei.
-  ben i  mob i l ie  d  ímmobi l i  che  d iver ranno d i  p ropr ie tà  de l l ' assoc iaz ione;
- eventual i fondi di  r iserva cost i tui t icon le eccedenze di  bi lancio:
-  eventual i  erogazioni,  donazioni e lasci t i ;
-  ogni af tra entrata ammessa ai  sensídel D.Lgs. 1,17/2017.



l - . '  r :  r : t !  , , - r - - r -L'associazione p,$g r iconoscere contr ibut i  ad associazioni con scopi e f inal i tà analoghe al le proprie.  E fat to
assoluto divieto'di  distr ibuire, anche in modo indiretto,  ut i l i  o avanzi di  gest ione nonché fondi,  r iserve o
capitale dur:a6!é" la vi ta del l 'associazione, a meno che la dest inazione o la distr ibuzione non siano imposte
per leg$e--,lFéontributo associativo del primo anno di attività sarà determinato dall'Assemblea dei soci
fondator i  e,  successivamente, dal l 'Assemblea annuale del l 'associazione in occasione del l 'approvazione del
bi lancio prevent ivo. L 'Assemblea può anche determinare i l  versamento di  contr ibut i  straordinari  a car ico
degl iassociat iqualora ciò sirenda necessario pergarant ire la cont inui tà del l 'at t iv i tà del l 'associazione.
- ARTICOLO 6
L'associazione si  dota del le scr i t ture contabi l i  necessarie ai  sensi di  legge, comprese quel le relat ive al la
contabi l i tà separata, se necessario.  Inol tre,  per ogni esercizio viene predisposto a cura del Consigl io
Dirett ivo e nel le forme r ichieste dal la legge, un rendiconto economico e f inanziar io.  l l  rendiconto deve
rimanere depositato presso la sede del l 'associazione per almeno i  quindici  giorni  che precedono la r iunione
del l 'Assemblea convocata per la sua approvazione, a disposizione di  tut t i  i  soci .
I  documenti  di  bi lancio sono redatt i  a i  sensi del  D.Lgs. 1.1T2OI7 e del le relat ive norme diattuazione.
- ARTICOLO 7
La morosità nel pagamento del le quote associat ive comporta la sospensione del godimento di  ogni e
qualsiasi  dir i t to derivante dal la qual i tà di  associato. La morosità è però sanabi le in ogni momento, con
I ' immediata r iv iv iscenza di  tut te le prerogat ive connesse al lo status di  associato.

TTTOLO ill
DEGLIASSOCIATI

- ARTICOLO 8
Al l 'associazione possono aderire senza alcun t ipo di  discr iminazione tutt i  i  soggett i  che decidono di
perseguire lo scopo del l 'associazione e di  sottostare alsuo statuto. I  soci  hanno stessidir i t t ie stessidoveri .
Possono essere soci  s ia persone f is iche, sia persone giur idiche pr ivate senza scopo di  lucro o economico.
Non possono essere soci  persone giur idiche di  dir i t to pubbl ico.
Possono aderire al l 'associazione, in r i fer imento ai  pr incipi  di  cui  al l 'art icolo 1- del lo statuto, in qual i tà di  soci
ordinari  i  comitat i  provincial i  e le sezioni ANPI che insistono nei terr i tor i  dove ha operato la trentaseiesima
Brigata Garibaldi  "Bianconcini"  e specif icatamente: i  comitat i  provincial i  del l 'area metropol i tana di  Bologna
e del la Provincia di  Ravenna, le,sezioni ANPI dei Comuni di  Faenza, lmola, Br is ighel la,  Borgo Tossignano,
Casalf iumanese, Casola Valsenio, Castel  del  Rio, Castel  San Pietro, Castelbolognese, Dozza lmolese,
Firenzuola, Fontanel ice, Marradi,  Modigl iana-Tredozio, Palazzuolo, Riolo Terme e Solarolo. Possono aderire
anche singole persone f is iche ed ent i ,  al t r icomitat iprovincial ie sezioniANPl,  al t re associazioni part igiane e
combattent ist iche, ist i tut i  di  r icerca e documentazione stor ica.
Eventual i  ed eccezional i  preclusioni,  l imitazioni,  esclusioni devono essere motivate e strettamente
connesse al la necessità di  perseguire i f in i  di  promozione sociale che l 'associazione si  propone.

Tutt igl i  associat i ,  i l  cui  numero è i l l imitato e la partecipazione al la vi ta associat iva è a tempo indeterminato,
hanno l 'obbl igo del versamento del la quota.
Ciascun associato ha dir i t to di  voto e precisamente un solo voto qualunque sia i l  versamento effet tuato.
-  ARTICOLO 9
La qual i tà di  associato si  acquista con del iberazione a maggioranza del Consigl io Dirett ivo gu domanda
del l 'aspirante, i l  quale dovrà dichiarare espressamente di  accettare le norme statutar 'Èp regolamentar i
del l 'associazione.
l l  Consigl io diret t ivo cura l 'annotazione dei nuovi aderent i  nel  l ibro dei soci  dopo che gl i  stessi  avranno
versato la quota associat iva annuale, con contestuale r i lascio del la tessera associat iva.
L'eventuale reiezione del la domanda deve essere sempre motivata e comunicata in forma scr i t ta;
l 'aspirante associato non ammesso ha facoltà di  proporre r icorso contro i l  prowedimento al la pr ima

assemblea degl i  associat iche sarà convocata.
ln caso di  domande di  ammissione come associato presentate da minorenni,  le stesse dovranno essere
controf i rmate dal l 'esercente la responsa bi l i tà genitor iale.
- ARTTCOLO 10
La qual i tà di  associato non è trasmissibi le e si  perde per dimissioni o esclusione:
a) dimissioni:  gl i  associat i  possono r i t i rare la propria adesione al l 'associazione, inviando per iscr i t to le
dimissioni entro i l  30 apri le di  c iascun anno;



,  b) esclusione: póssono essere esclusi  gl i  associat i  che siano morosi nel  pagamento del la quota associat iva e
quel l i  che abbiano posto in essere att i  o comportamenti  che, in qualunque modo, discredit ino
I 'associazione.
La esclusione è commínata dal Consigl io Dirett ivo, che dovrà darne comunicazione al l ' interessato mediante
raccomandata. Avverso I 'esclusione I 'associato può, entro trenta giorni  dal la comunicazione di  cui  innanzi.
presentare r icorso al  Col legio deí Revisor i  e Probivir i ,  d i  cui  in seguito,  che si  pronunzierà con decisione
inappel labi le,  senza formal i tà di  procedura.
-  ARTTCOLO 11
Gl i  assoc ia t id imiss ionar i  e  que l l i  esc lus i  non hanno d i r i t to  a l  r imborso  de l le  quote  e  de icont r ibu t ie  non
possono ch iedere  indenn izz i  o  a t t r ibuz ion i  d i  ben isoc ia l i .

TITOLO IV
ORGAN I DELL'ASSOCIAZION E

- ARTTCOLO 12
Gl i  o rgan i  de l l ' assoc iaz ione sono:
a) I 'Assemblea degl i  associat i ;
b) i l  Consigl io Dirett ivo;
c) i l  Presidente del l 'associazione;
d) i l  Col legio dei Revisor i  e dei probivir i ;
e) i l  Comitato Scient i f ico.
Gl i  organi diret t iv i  di  cui  al le let tere "b",  "c",  "d" ed "e" durano in car ica tre anni ed i  suoi membri  sono
rieleggibi l i .  Le car iche social i  sono gratui te.  Ai  t i to lar i  del le car iche, tut tavia, spetta i l  r imborso del le spese
sostenute qualora sía stato del iberato in talsenso dalconsigl io Dirett ivo.
- ARTTCOLO L3
L'assemblea è composta da tutt ig l iassociat i  non morosi.  Essa:
- approva i l  rendiconto annuale;
-  nomina i l  Consigl io Dirett ivo, eccezione fatta per i l  pr imo Consigl io che è nominato in sede di  cost i tuzione
del l 'associazione;
- nomina i l  Presidente del l 'associazione, eccezione fatta per i l  pr imo che è nominato in sede di  cost i tuzione
del l 'associazione;
-  nomina i lCo l leg io  de i  Rev isor ie  de i  p rob iv i r i ;
-  de l ibera  sug l i  a rgoment íso t topos t i  a lsuo  esame da lcons ig l io  D i re t t i vo .
L'assemblea si  r iunisce su convocazione del Presidente del l 'associazione a mezzo di  sempl ice let tera o mai l
da inviare almeno otto giorni  pr ima del la data f issata per la r iunione. La let tera di  convocazione deve
contenere I ' indicazione del la local i tà,  del  giorno e del l 'ora del la r iunione, nonché degl i  argomenti  post i
al l 'ordine del giorno. È ammessa una delega per associato.
L'assemblea in pr ima convocazione è val idamente cost i tui ta con la presenza di  almeno un quarto degl i
associat i  non morosi e in seconda convocazione qtralunque sia i l  numero dei soci  non morosi present i .  Le
del iberazioni sono prese con la maggioranza di  vot i  degl i  associat i  partecipant i ,  in proprio o per delega.
L'assemblea deve r iunirsi  almeno una volta al l 'anno per I 'approvazione del rendíconto annuale e, quando
occorra, per la nomina del le car iche social i .  L 'assemblea dovrà, inol tre,  essere convocata quando ne
facciano r ichiesta almeno un decimo degl i  associat i  non morosi e la maggioranza dèi componenti  del
Consigl io diret t ivo; essi  dovranno indicare I 'ordine del giorno del le mater ie da trat tare.
L'assemblea è presieduta dal Presidente del l 'associazione o, in caso di  sua assenza o impedimento,
nel l 'ordine: dal  Vice-Presidente o dal l 'associato designato dagl i  intervenut i .  Svolge le funzioni di  segretar io
del l 'assemblea i l  Segretar io del consigl io diret t ivo o, in caso di  sua assenza od impedimento, I 'associato
designato da chi  presiede.
l l  b i lancio prevent ivo annuale viene proposto entro i l  31- dicembre del l 'anno precedente da parte del
Consigl io Dirett ivo e approvato in forma def ini t iva dal l 'assemblea convocata per l 'approvazione del conto
consunt ivo annuale, entro i l  30 apri le del l 'anno successivo.
Per modif icare lo statuto occorrono in pr ima convocazione i l  voto favorevole del la metà piu uno degl i
associat i ,  in proprio o per delega; in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di
almeno metà degl i  associat i  e i l  voto favorevole dei t re quart i  dei  present i .



Iì

Qualora nel la séconda convocazione non venisse raggiunto i l  quorum cost i tut ivo, è possibi le indire una

terza  convocaz ione,  a  d is tanza d i  a lmeno 15  gg .da l la  seconda convocaz ione,  ne l la  qua le  la  de l iberaz ione in

meri to a ùObit ictre statutar ie sarà val ida qualunque sia i l  numero dei soci  intervenut i  o rappresentat i ,
purché àdot ta ta  a l l ' unan imi tà .
.  ARTICOLO 14
l l  Cons ig l io  D i re t t i vo  è  composto  da  un  min imo d i  c inque membr i  a  un  mass imo d i  und ic i  membr i ,
r ie legg ib i l i ,  e le t t i t ra  g l iassoc ia t i ,  che  res tano in  car ica  per t re  ann i .
AlConsigl io Dirett ivo compete la gest ione ordinaria e straordinaria del l 'associazione ed in part icolare:
-  promuove e real izza I 'azione del l 'Associazione sul la base degl i  indir izzi  del l 'Assemblea, attua le

del iberazioni del l 'Assemblea e adotta provvedimenti  che si  t raducano in scelte operat ive e impegnat ive per

I 'Associazione medesima;
- cura la redazione del rendiconto annuale da sottoporre al l 'esame del l 'Assemblea, i l  quale sarà messo a

disposizíone degl i  associat i  presso la sede sociale neí quindici  giorni  che precedono I 'Assemblea che dovrà
de l iberarne  I 'approvaz ione;
- nomina i l  Vice Presidente, i l  Segretar io ed í l  Tesoriere, fat ta eccezione per i l  pr imo che viene nominato in

sede di  at to cost i tut ivo;
-  de l ibera  I 'ammiss ione e  I 'esc lus ione deg l iassoc ia t i ;
-  cura la redazione di  un regolamento interno nel caso in cui ,  a proprio insindacabi le giudizio,  ne ravvisi  la

necessità.  L 'eventuale regolamento dovrà essere redatto nel l 'assoluto r ispetto dei pr incipi  informator i
enunciat i  i  n questo statuto;
-  del ibera sul lo svolgímento del le att iv i tà secondarie e strumental i  al le att iv i tà di  interesse generale, come

consent i to  da l l ' a r t .6  de l  D .  Lgs .117/2017,  ne i  l im i t id ispos t ida l la  normat iva  v igente .
Nel caso in cui ,  per dimissioni o per al tra causa, uno dei membri  del  Consigl ío Dirett ivo decada dal la car ica,
I 'Assemblea può prowedere al la sua sost i tuzione ed i l  nuovo nominato r imane in car ica f ino al lo scadere

del l ' intero Comitato. Nel caso decada ol tre la metà dei membri  del  Consigl io,  I 'Assemblea deve provvedere

al la nomina del nuovo Consigl io.
l l  Consigl io è convocato dal Presidente o almeno da un terzo dei suoi componenti ,  mediante let tera o mai l

da recapitarsi  almeno cinque giorni  pr ima del la r iunione, dal Presidente ogni qualvol ta ne rawisi  la

necessità o ne abbia r ichiesta da almeno un terzo dei componenti .  ln di fet to del la convocazione scr i t ta
saranno ugualmente val ide le r iunioni cui  partecipano tutt i  i  membri  del  Consigl io Dirett ivo.
La  qua l i tà  d i  membro  de lCons ig l io  s i  perde  a  segu i to  de l la  perd i ta  de l la  qua l i tà  d i  assoc ia to .
Le del iberazioni del  Consigl io sono prese in presenza e con i l  voto favorevole del la maggioranza dei suoi
membri  e con i l  voto del la maggioranza dei present i .  La Presidenza del la r iunione spetta al  Presidente o, in

caso d isua assenza o  d  imped imento ,  ne l l ' o rd ine  a lV ice  Pres idente  o  a l  Cons ig l ie re  p iù r  anz iano d i  e tà .
A lsegre tar io  de lCons ig l io  competerà  I 'onere  de l la  redaz ione de iverba l i s ia  de lCons ig l io  s ia  de l l ' assemblea ,
nonché la tenuta dei l ibr i  del l 'associazione e la conservazione del la documentazione non contabi le.
l l  Tesoriere terrà la contabi l i tà del l 'associazione, provvedendo al la r iscossione del le quote associat ive, al la
predisposizione dei mandat i  di  pagamento e al la conservazione di  ogni documento contabi le
del l 'associazione stessa; i lTesoriere ha inol tre i l  compito di  sol leci tare i  soci  morosi  e di  porre in essere ogni
atto idoneo al  recupero del le quote non versate.
l l  Consigl io Dirett ivo potrà distr ibuire tra i  suoi membri  sfere di  competenza creando uno o più Consigl ier i
Delegat i  e/o un Comitato Esecut ivo; per specif iche mater ie e part icolar i  f inal i tà,  potrà valersi  del la

co l laboraz ione d i  s ingo l iassoc ia t i ,  d ig rupp i  d i  assoc ia t i  ed  anche d i  consu len t i  es te rn i .
-  ARTTCOLO 15
l l  Presidente del l 'associazione è i l  Presidente del Consigl io Dirett ivo; egl i  ha la rappresentanza legale
de l l 'assoc iaz íone d i f ron te  a i te rz i  ed  in  g iud iz io ,  nonché la  f i rma soc ia le .
Nei casi  di  assenza o impedimento del Presidente tut te le sue funzionivengono svolte dalVice Presidente.
-  ARTTCOLO 16
l l  Col legio dei Revisor i  e Probivir i  è composto da uno a tre sindaci ef fet t iv i  nominat i  dal l 'Assemblea fra

associat i  o terzi  che siano in possesso di  adeguate competenze economiche-contabi l i .  Dura in car ica tre

ann i  ed  è  r ie legg ib i le .
l l  Co l leg io  nomina ne lsuo seno i l  Pres idente  ed  ha  le  seguent i  a t t r ibuz ion i :
-  v ig i la  su l la  tenuta  de i  con t i  de l l ' assoc iaz ione e  de i  l ib r i  soc ia l i ;



-  esprime al l 'assemblea i l  parere (anche verbale) sui  bi lanci  consunt ivo e prevent ivo predispost i  dal
Consigl io Dirett ivo;
-  decide senza appel lo i  r icorsi  presentat i  dagl i  interessat i  awerso I 'esclusione degl i  associat i ;
-  da parer i  non vincolant ial  Consigl io Dirett ivo su qualunque argomento r imesso al  suo giudizio;
-  v igi la sul la corretta appl icazione del lo statuto.
l l  Col legio ha la facoltà di  partecipare al le r iunioni del  Consigl ío Dirett ivo. l l  Col legio dei Revisor i  e dei
Probivir i  svolge la propria att iv i tà di  giudizio,  decidendo ex bono et aequo, senza alcuna formal i tà di
procedura. Per i l  funzionamento del l 'organo si  r invia al le norme procedimental i  dettate per i l  Consigl io
Dirett ivo.
-  ARTTCOLO 17
l l  Consigl io Dirett ívo, àl lo scopo di  elaborare e def iníre i l  programma di at t iv i tà del l 'associazione,"può
avvalersi  del la col laborazione del Comitato Scient i f ico, composto da un massimo di  c inque persone scelte
tra coloro che maggiormente sono impegnate a valor izzare i l  patr imonio morale, cul turale e stor ico del la
Resistenza. Può avvalersi  del  contr ibuto degl i  lst í tut i  e dei Centr i  stor ic i  e di  r icerca esistent i  nei  terr i tor i
dove operò la trentaseiesima Brigata Garibaldi  "Bíanconcini" .

TITOLO V
LIBRI  E  DOCUMENTAZIONI  SOCIALI

- ARTTCOLO 18
Oltre agl i  eventual i  l ibr i  da tenersi  per legge, unico l ibro obbl igator io del l 'associazione è i l  "Libro degl i
Associat i"  che, numerato e vidimato su ogni pagina da due associat i  conterrà I ' indicazione, con general i tà e
residenza, degl i  associat i ,  la data del la loro iscr iz ione al l 'associazione, le eventual i  dimissioni ed esclusioni.  l l
Consigl io Dirett ivo potrà ist i tu ire i l  "Libro deiVerbal i  del le Assemblee" ed i l  "Libro deiVerbalí  del  Consigl io
Dirett ivo".  Nel caso in cui  fossero ist i tu i t i  anche tal i  l ibr i ,  per far prova r ispetto agl i  assocíat i  e dai terzi ,
dovranno essere numerat i  e vidimati  in ogni pagina da due associat i .  ln mancanza di  essi  i  verbal i  del
Consigl io Dirett ivo e del l 'Assemblea saranno redatt i  su fogl i  sciol t i ,  sottoscr i t t i  dal  Presidente e dal
Segretar io del l 'adunanza e conservat i  a cura del Segretar io del Consigl io.  Tutt i  i  l ibr i  social i  sono
l iberamente consultabi l i  dagl i  associat i .

TITOLO VI
SCIOGLIMENTO

- ARTICOLO 19
Lo sciogl imento del l 'associazione potrà essere del iberato dal l 'assemblea straordinaria con i lvoto favorevole
di almeno tre quart i  degl i  associat i  avent i  dir i t to di  voto e la convocazione del l 'adunanza per questo

specif ico scopo, dovrà essere effet tuata, con un preavviso di  almeno quindici  giorni  lavorat iv i ,  mediante
raccomandata con r icevuta di  r i torno. In caso di  sciogl imento del l 'associazione, per qualunque causa,
verranno nominat i  uno o pir)  l iquidator i ,  munit i  dei  necessari  poter i .  l l  patr imonio residuo al  termine del la
l iquidazione sarà devoluto previo parere posit ivo del l 'Uff ic io Regionale del Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, obbl igator io a far tempo dal momento in cui  tale Uff ic io verrà ist i tu i to,  e salva dest inazione
imposta dal la legge, ad al tr i  Ent idel terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs t I7/2017.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI  VARIE

- ARTTCOLO 20
Le eventual i  controversie tra associat i  e tra quest i  e I 'Associazione o suoi organi saranno sottoposte, in tut t i
i  casi  non vietat i  dal la legge e con esclusione di  ogni al t ra giur isdizione, al la competenza del Col legio dei
Revisor i  e Probivir i ,  che giudicherà ex bono ed aequo senza formal i tà di  procedura.
l l  lodo  de l  Co l leg io  è  inappe l lab i le .
-  ARTTCOLO 21
Per tut to quanto non previsto si  r invia al le norme vigent i  in tema di  Ent i  di  Terzo settore.


